Guardando la figura 12 si vede che vengono riempiti prima l'orbitale Is,
poi l'orbitale 2s, poi, in ordine, gli orbitali 2p e 3s seguendo la successione
indicata prima. Da questa figura risulta anche che, aggiungendo un elettro-
ne in un orbitale (e inevitabilmente un protone al nucleo), si passa da un
elemento a un altro, come si vede dal simbolo chimico che appare in ogni
rettangolo della figura.

Abbiamo visto come si dispongono gli elettroni nei primi 12 elementi. E
nei successivi? Riempiranno prima gli orbitali 3p, poi, in ordine, gli orbitali
4s, 3d, 4p, Ss, 4d, 5p, ecc., secondo l'ordine della figura 9.

Nella figura 13 riportiamo, come esempio, la struttura elettronica totale
di un atomo di bario, Z= 56. Si noti che le coppie di elettroni in uno stesso
orbitale hanno spin opposto.
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Figura 13. Ordine cronologico di collocazione degli elettroni in un atomo di bario. Un atomo
di bario (Ba. Z= 56) ha 56 protoni nel nucleo e 56 elettroni, che si disporranno, nel numero
massimo di 2 per ogni orbitale, negli orbitali che hanno la minore energia. L'ordine
cronologico di riempimento è individuato dai numeri e dalle freccine. Per individuare in
questa figura la disposizione degli elettroni in un atomo di argento [Ag, Z~-= 47), basta
cancellare tutti gli elettroni con un numero maggiore di 47.

4.7. Al riempimento di ogni orbitale corrispondono due elementi.
Riprendiamo in esame la figura 10. Abbiamo visto che in ogni orbitale
possiamo mettere due elettroni, e che, ogni volta che aggiungiamo un
protone nel nucleo e un elettrone in un orbitale abbiamo un elemento
diverso, con numero atomico superiore di una unità. Mettendo nel nucleo
uno o due protoni e nell'orbitale Is uno o due elettroni, abbiamo rispettiva-
mente gli atomi dell'elemento idrogeno (Z=1) o elio (Z=2). Se, dopo aver
riempito questo orbitale, mettiamo uno o due elettroni nell'orbitale 2s,
abbiamo gli elementi litio (Z=3) o berillio (Z= 4). Cioè a ogni orbitale
corrispondono due elementi, con un numero atomico diverso.

Sdoppiando allora i quadratini della figura 10 in due quadratini (figu-
ra 14), abbiamo una figura in cui i numeri indicano i numeri atomici degli
elementi. Come si vede, abbiamo 4 blocchi: il blocco degli orbitali s
(segnati in verde), il blocco degli orbitali p (segnato in rosso), il blocco degli
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